
Dubbi dopo l'arresto del funzionario di Ps 
Dove finiscono eroina e coca sequestrate? 
Dovrebbero essere incenerite 
ma ì depositi giudiziari scoppiano 

Droga «da bruciare» 
chiusa in Questura 
Dove finisce la droga sequestrata agli spacciatori? 
Dalla «piazza» va in questura o nelle casseforti dei 
carabinieri, poi prende la strada di palazzo di giu­
stizia. Di II, da circa un anno, viene portata agli 
inceneritori di Malagrotta o Civitavecchia per esse-
ré distrutta. I tempi di incenerimento sono però 
ancora lunghi, e i magazzini giudizian scoppiano 
1(1 Questura, cosi, la droga si «accumula» 
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sfai È proprio cosi beile, per 
uri (addetto al lavon., sottrane 
l i droga sequestrala agli spac-
(latori? Il caso del commissa­
rio capo dell'ufficio stranieri. 
I tolo Fesso!, testìmonierebbe 
disi II poliziotto,infatti,èrìu-

f io a portarsi via alcuni etti 
eroina. $ l'avrebbe lana 

Iranca se un collega, suo Infe­
riore non l'avesse denuncia­
le; Ma quale è II percorso tuf-
flcialo» degli stupefacenti se­
questrati da polizia e carabi-
nitri,' 

Oa efrea un anno * oggi, 
itone centinaia I chili di coca 
e eroina andati letteralmente 
In fumo negli incenentori di 
Civitavecchia e di Malagrotta. 
Dopo una lunga serie di (urti 
avvenuti nei depositi giudiziari 

di palazzo di giustizia infatti, 
è entrata In vigore la disposi 
zione che prevede una rapida 
distruzione, della droga Pro 
prlo per evitare un -riciclag­
gio" di quella sequestrala, per 
non far diventare i magazzini 
della Procura veri e propri 
succulenti bottini per le bande 
di spacciatori L'ultima grossa 
fumata •alloppio* si è innal­
zata I estate scorsa dalla cimi­
niera di Malagrotta, dove I ca-
rabimen bruciarono quintali 
d) eroina. 

L iter della droga si snoda 
dalla -piazza- ai depositi giu­
diziari -Quando mettiamo le 
mani su sostanze stupefacen­
ti durante le operazioni con­
tro gli spacclaton, sequestria­
mo la droga - spiega il colon 

nello Roberto Conforti co­
mandante del reparto operati­
vo dei carabimen - Contem­
poraneamente la mettiamo a 
disposizione dell automa giù* 
diziana, custodita nei depositi 
del tribunale Una piccolissi­
ma parte dello stupefacente, 
circa mezzo grammo viene 
inviata al servizio centrale an­
tidroga per essere analizzata-
Chi ordina di bruciare la dro­
ga' -Deve essere il magistrato 
a dare il nulla osta - risponde 
Conforti - Succede anche 
che quando si tratti di quanti­
tativi molto grossi, venga evi 
tato il trasporto a palazzo di 
giustizia e disposto diretta­
mente I incenerimento» 

A quanto pare però anche 
il breve tempo in cui la droga 
resta sotto chiave in questura 
è -a rischio- Specie se a forni­
re le chiavi della cassaforte è 
il responsabile stesso della cu 
stodia Ma questo purtroppo 
sembra essere un rischio diffi­
cile da evitare Anche se pro­
babilmente, potrebbe essere 
accelerato ulteriormente il 
viaggio del! eroina e della co 
caina verso le fornaci degli in 
cenenton 

I magazzini del tnbunale 
infatti scoppiano di matenale 

sono strapieni dei corpi del 
reato- custoditi in attesa dei 
processi Perciò si e dovuto 
creare un analogo -contenito­
re- in questura dove appunto 
la droga nmane sotto chiave 
invece di venire trasportata a 
piazzale Clodio II che ovvia­
mente crea ultenon occasioni 
per furti e sottrazioni e carichi 
di lavoro maggiori per gli stes­
si poliziotti addetti alla custo­
dia In questura oltre a questi 
stupefacenti custoditi in attesa 
di processo, si trova anche la 
droga appena sequestrata agli 
spacciaton, negli uffici che 
portano a termine le diverse 
operazioni È stata questa se 
conda situazione sembra a 
solleticare la speranza di fin 
troppo facili arricchimenti del 
funzionano incnminato a Ro­
ma Una partita di eroina se­
questrata ai Tamil, i guemglie-
n dello Sn Lanka quelle -tigri 
dell Elarn- che proprio quattro 
anni fa avevano subito un du-
nssimo colpo da parte della 
polizia ha stuzzicato gli anpe 
tm del funzionano Lo stesso 
che aveva fatto di tutto per 
riuscire a sequestrarla asse­
stando cosi un altro duro col­
po ai Tamil che, dall'85, sta­
vano ntessendo le maglie del­
la loro solida organizzazione 

Dieci anni di sequestri 

ANNI 

1978 

1979 

ISSO 

1981 

1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

Eroina 

41,05 

28,03 

38,89 

47,82 

62,44 

65,73 

123,16 

101,67 

96,20 

91,49 

Cocaina 

11,48 

10,82 

21,96 

17,23 

59,29 

72,87 

27,32 

44,48 

84,20 

59,82 

Cannabis 

1 727,40 

1 171,54 

946,62 

857,53 

1 474,75 

890,05 

646,05 

340.10 

3 485,01 

389,96 

Tutte le ione 
di spaccio 

Zona di Roma 

Centro storico 

Zona Nord 

Zona Sud 

Zona Est 

Zona Ovest 

Litorale Nord 

Litorale Sud 

% 
25,9 

22,7 

27,6 

7,8 

5,4 

4,8 

5,8 

Chili sul mercato 
Eroina 
Cocaina 
Hashish 
Altro 
Totale 

8 500 
5 000 

14 000 
5 000 

32 500 

ti In bue a. I l a petto* 41 
att-itta 4cBi Dania; 2) b nuaXI-
t i al «toga stonatala nel corso 

Per la madre 
ordine 
d'arresto 
M fi stato notificato len po­
meriggio nel reparto psichia­
trico dell ospedale San Gio­
vanni, dove e ricoverata, l'or­
dine di arresto a Rosetta Gu­
glielmi, la donna che In preda 
ad una crisi di «follia puerpe-
rale> getto la figlioletta di ap­
pena 28 giorni dalle Mura au-
reliane Rosetta Guglielmi, in­
segnante elementare, è accu­
sata di tentato omicidio Perii 
momento la donna non e sta­
ta portata ancora in carcere 
Gli inquirenU hanno preferito 
lasciarla in ospedale, dove, in 
una stanza che divide con 
un altra paziente, e sottoposta 
a terapia intensiva e dove tra­
scorre la maggior parte del 
tempo in uno sialo di dormi­
veglia 

Gli investigaton dovranno 
anche valutare la capacita di 
intendere <• di volere della 
donna al momento del fatto 
Oa questo accertamento di­
pende in buona parte la «sor­
te» giudiziana della donna che 
potrebbe essere anche dichia­
rala non punibile Rosetta Gu­
glielmi, nei giorni immediata­
mente seguenu al parto, si era 
convinta che sua figlia fosse 
affetta da un male incurabile 
E martedì scorso, durante una 
crisi acuta, lascia cade-e la 
piccola Roberta dalle mura. 
La bambina, è stato un mira­
colo, è nuscita a salvarsi 
L'impatto e stato attuuto dal­
l'erba alta Adesso e ricovera­
ta al Policlinico Gemelli, le 
sue condizioni sono gravissi­
me Dopo un primo migliora­
mento è peggiorata I medici, 
inizialmente ottimisti, temono 
I insorgere di complicazioni, 
soprattutto un'emorragia in­
tema, 

Uxoricidio 
Un delitto 
premeditato 
Non gelosia 
sja Aveva deciso da tempo 
di uccidere sua moglie, E cosi 
ha fatto Poi Oreste Montuori. 
il macellaio che abitava pi 
quartiere Trionfale, ha •archi­
tettato- una messinscena per 
far credere di aver agito In 
preda ad una crisi di gelosia, 
durante un viaggio •chiarifica­
tore- durante ilqualeavrebbe 
dovuto riconciliarsi con Patri­
zia Crocetti Ma la sua versio­
ne non e stata creduta dal ca­
rabinieri di San Sepolcro, il 
paese in provincia di Arezzo 
nei cui dintorni fu trovato il 
cadavere della donna Adesso 
l'uomo è accusato non più di 
omicidio preterintenzionale, 
ma di omicidio volontario, 
violenza privata e sequestro di 
persona 

Lo scono 21 aprile Oreste 
Montuon, cocainomane. 
amante del gioco d'azzardo, 
si presento ai carabinieri di 
Novafeltra in provincia di Pe­
saro «Due giorni fa ho ucciso 
mia moglie - disse - non ri­
cordo dove Ero geloso, ave­
vamo deciso di andar via da 
Roma per rappacificarci. Poi 
abbiamo litigato, l'ho picchia­
ta, lei ha perso i sensi ed è 
morta Non volevo uccìderla». 
Patrizia Crocetti, accertarono 
gli investigatori, fu uccisa da 
un pugno che la raggiunse al­
l'altezza dello zigomo, sferrato 
con una violenza tale che le 
provoco una lesione cerebra­
le La versione dell'uomo non 
ha pero convinto I carabinieri, 
che ritengomo che l'uomo ab­
bia inventato la storia dell'in­
cidente per coprire un delitto 
studiato e compiuto a sangue 
freddo Del resto gii la squa­
dra mobile romana, in quei 
giorni, aveva saputo che Ore­
ste Montuori era intenzionato 
ad uccidere sua moglie- Per 
questo l'uomo fu fermato e In­
terrogato 

In Europa, 
A sinistra con II nuovo Pei. 

J Martedì 23 maggio 
3 ore 18 

Piazza SS. Apostoli 
I Alfredo Relchlìn 
I Pasqualina Napoletano 
I Dacia Valent 
! 
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